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comprensorio
“L’abitato di 
Todi fu in-
serito tra gli 
abitati da 

consolidare a cura 
dello Stato nell’an-
no 1916 e quello di 
Orvieto venne inse-
rito nell’anno 1937. 

All’epoca la materia era cu-
rata dallo Stato che operava 
attraverso gli uffici perife-
rici del Ministero dei LL.PP., 
previo parere del Consiglio 
Superiore dello stesso Mini-
stero. 
Nel 1972, con la costituzio-
ne delle Regioni, la materia 
fu trasferita in capo alle stes-
se che iniziarono ad operare 
con fondi propri, con regola-
menti o nuove leggi o avva-
lendosi della vecchia norma-
tiva statale. 
Le problematiche di frana de-
gli abitati di Orvieto e Todi, 
note da tem- p o , 
vennero af-
frontate dal-
la Regione 
U m b r i a 
a t t r a v e r -
so nuovi e 
approfon-
diti esami 
delle si-
tuazioni, 
in colla-
borazio-
ne an-
che con 
il CNR e 
con l’Uni-
versità, che 
po r t a rono 
alla defini-
zione della 
necessità di 
interventi glo- b a l i 
che esulavano dalle normali 
possibilità finanziarie di un 
bilancio regionale. 
Di concerto tra il Consiglio 
Regionale, i due Comuni e 
alcuni Parlamentari umbri, 
venne avanzata una propo-
sta di legge speciale che fu 
votata dal Parlamento nazio-
nale. 
La legge n. 230 del 
25.05.1978 
“Provvedimenti urgenti 
per il consolidamento della 
Rupe di Orvieto e del Colle 
di Todi a salvaguardia del 
patrimonio paesistico, sto-
rico, archeologico ed arti-
stico delle due città” 

consentì l’avvio di alcuni in-
terventi essenziali grazie ad 
un primo finanziamento.  
Successivamente la legge 
venne rifinanziata per pro-
seguire gli interventi più ur-
genti, fino al 1987 quando il 
Parlamento varò la legge 29 
dicembre 1987 n. 545 
“Disposizioni per il defini-
tivo consolidamento della 
Rupe di Orvieto e del Colle 
di Todi”.
Tale legge, successivamen-
te rifinanziata con la legge 
242/97, ha consentito, af-
frontando in modo organi-
co i problemi del dissesto 
idrogeologico, dell’acces-
sibilità dei centri e della 
riqualificazione delle princi-
pali emergenze architettoni-
che e archeologiche, la messa 
a punto di progetti generali 
di intervento e la realizza-
zione di interventi 
di bonifica e conso-

lidamento”. 

Ora quello che 
natura fece e l’uomo cercò 
di rimediare pare sia stato 
fatto dall’uomo stesso. 
Ci vorrebbe una nuova leg-
ge speciale a salvaguardia 
di quello che ne è rimasto 
di Orvieto, a salvaguardia 
dei beni comuni che sono 
dei cittadini e non di privati, 
affinché tutti ne possano be-
neficiare. 
Le sollevazioni di popolo, si 
sa, sono cosa da film, ma 
anche lo stare a guardare 
senza la minima reazione 
a lungo andare sortisce lo 
stesso effetti irreali. 

(il virgolettato è riportato dal 
sito della Regione Umbria)
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di Lorenzo Grasso
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“Per quanto si vada in-
dietro nel tempo, in tutte 
le civiltà la danza è sem-

pre stata considerata la più 
nobile espressione dell’essere 
umano”. 
Ed è di questa nobile espres-
sione che ci potremo riempi-

re gli occhi il 
19 dicembre 
grazie a “Lo 
schiacciano-
ci”, l’incante-
vole balletto 
con musiche di 

Pëtr Il’ič Čajkovskij che final-
mente fa tappa ad Orvieto...
e lo fa in grande stile, grazie 
al Croatian National Ballet 
Theatre e alla presenza di 

Jozo Borčić. 
Figura centrale quella 
di Borčić: nato a Ko-
miza in Croazia, ha 
studiato danza classica 
sotto la guida di Mar-
garita Froman, Mile Jo-
vanovic e Octavio Cin-
tolesi presso il Teatro 
Nazionale di Zagabria 
ottenendo in seguito 
una borsa di studio presso il 
Conservatorio Ciaikovski di 
Mosca. Entrato a far parte del 
balletto del Teatro Opera Na-
zionale di Zagabria partecipa 
a diverse tournée all’estero 
fin quando viene notato dalla 
direzione del Teatro alla Scala 
di Milano che lo scrittura, pri-

ma volta per un ballerino non 
del vivaio della Scala stessa, in 
qualità di solista e primo bal-
lerino.
Ha danzato per 25 anni alla 
Scala, come solista e primo 
ballerino, nei più prestigiosi 
balletti dei maggiori coreogra-
fi del momento come Massine, 
Balanchine, Nureyev, Béjart, 
Roland Petit e tanti altri, bal-
lando al Metropolitan Opera 
di New York, al Bolshoi Thea-
tre di Mosca, al Covent Gar-
den di Londra e altri. 
Ha ballato con artisti di fama 
internazionale come: Carla 
Fracci, Maja Plisetskaya, Lu-
ciana Savignano, Margot Fon-
taine e tanti altri. 
Ultimata la carriera di balleri-
no, si è dedicato all’insegna-
mento della danza. Grande 
interprete da oltre mezzo seco-
lo, quindi, della musica classi-
ca a livello mondiale,  Borčić 
per il secondo anno consecu-
tivo porta per tutto lo stivale la 
sua passione per questa nobile 
forma di espressione, dando 
la possibilità a molte giovani 
ballerine di mettersi in mostra 
e, perché no, di essere scelte 
per essere valorizzate. 
Infatti in ogni città in cui si svol-
ge lo spettacolo vengono scel-
te 50 bambine che diventano 
loro stesse protagoniste sul 
palco del teatro, prendendo 
parte in prima persona all’alle-
stimento dell’opera stessa. Un 
ottimo modo per legare l’av-
venimento al territorio in cui si 
svolgerà e dare l’opportunità a  

chi ha la passio-
ne per la danza 
classica di fare 
un’esper ienza 
importante con 
uno dei corpi di 
ballo più famosi 
al mondo. 
Le allieve che 
p r e n d e r a n n o 
parte allo spetta-

colo del 19 e 20 dicembre sono 
le iscritte alla scuola Perseide, 
la cui direzione artistica è cura-
ta da Elisabetta Mancini. 
Incontrando il maestro Borčić 
di persona si ha l’impressio-
ne di parlare con una perso-
na perdutamente innamorata 
della danza classica, basti 
pensare al fatto che una vol-
ta in pensione ha continuato e 
tutt’ora continua ad insegnare 
danza e a tenere corsi sia in 
tutta Italia, sia nell’isola di Vis 
in Croazia, tenendo sempre 
viva la collaborazione con la 
Scala di Milano, a cui segnala 
tutti i giovani più prometten-
ti che incontra durante il suo 
lavoro. Incantato da Orvieto e 
dalle sue bellezze e dalla bra-
vura delle allieve della scuola 
Perseide, Borčić si è dispiaciuto 
per la mancanza di spazio nei 
teatri italiani che viene data 
alla danza classica, che ritiene 
una lezione di vita e non solo 
una disciplina, capace come 
è di permettere a chi la pra-
tica di raggiungere una con-
sapevolezza di sé stessi che in 
nessun altro modo si potrebbe 
avere. Io penso che insegnare 
a dei giovani pieni di passione 
in prima persona la propria 
arte, lontani dai riflettori della 
televisione e dei reality, sia il 
dono maggiore che un Mae-
stro come Jozo Borčić possa 
fare alle ballerine e ai ballerini 
che incontra durante il suo la-
voro. Non mancate perciò al-
l’appuntamento in teatro con 
Lo Schiaccianoci.

dan
z

a
A teatro con Lo Schiaccianoci.

lacOMPRAVENDITAInviateci i vostri annunci all’indirizzo e-mail: info@ilvicino.it,
tramite il nostro sito  www.ilvicino.it o al Tel. e Fax 0763/393024. 

Affittasi. Castiglione in 
Teverina (Vt): in posizione 
centrale, appartamento 
posto all’ultimo piano, 
mq.90, luminosissimo e 
ben rifinito, predisposi-
zione aria-condizionata, 

composto da: ampio angolo 
cottura, sala da pranzo, sog-
giorno, due camere da letto, 
bagno, due balconi e cantina.

Canone mensile € 450,00. 
Tel. 328 9727475

Da adottare! 
Lilla, cagnet-
ta meticcia si-
mil - volpino, 
merav ig l io -
sa, 8 anni, 
s t e r i l i z z a t a 

e registrata con microchip. 

Abituata in casa, non abbaia, 
non sporca ed è socievolissi-
ma con persone ed animali. 
Attualmente si trova presso la 
pensione La Ciotola, perchè la 
sua padrona, anziana e infer-
ma, non la può più accudire. 
Tel. 3498608205 

Porano, vendesi semindipen-
dente di 155mq. Entrata in-

dipendente a piano terra con 
portico, salone con termoca-
mino, cucina, ripostiglio, 2 
camere doppie, bagno con 
vasca. Rustico di circa 35mq 
con cucina, camino, bagno 
con doccia, garage di circa 
30mq e ripostiglio/cantina. 
Giardino di 100mq circa. Info: 
marcop@libero.it , tel: 329-
6211600, 346-1457013.  

ann
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    In copertina questo 
mese un’opera di 
Luisa Tardiolo che 

ci parla brevemente 
di sè:

“Amo la fotografia da 
sempre, perchè una sola 
foto può catturare istanti 
di bellezza, felicità o do-
lore. 
Giro quasi sempre arma-

ta di obiettivi.... ma 
sono una pacifista 
convinta!! 
Per il resto, sto stu-
diando pittura astrat-
ta all’Art Center di 
Haverford nei pres-
si di Philadelphia e 
sono ossessionata 
dalle geometrie....        

Luisa Tardiolo

co
pe
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ina



   Ubriacarsi fa  
       male... 
    “umbriacarsi”
 è una gioia.

 “Opera di copertina 
di Luisa Tardiolo”.

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite 

e carboncini, scolpisci, ecc.. Anche tu in copertina! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

intervista

Orvieto - Teatro mancinelli
Sabato 19 ore 21:00 e Domenica 20 dicembre ore 17:30
Croatian National Ballet Theatre - LO SCHIACCIANOCI
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comprensorio 7

“Premiare con sgravi fiscali 
i ristoranti che propongo-
no menù a base di prodot-
ti locali, incentivare quegli 
agricoltori che adottano si-
stemi di rintracciabilità del-
le produzioni e facilitare la 
collaborazione tra imprese 
agricole e pubbliche ammi-
nistrazioni”.  
Il gruppo del Partito demo-
cratico in presenta un dise-
gno legge al Consiglio re-
gionale (primi firmatari Luigi 
Masci e Gianluca Rossi) che 
introduce nuove e più ampie 
forme di sostegno agli ope-
ratori impegnati nelle produ-
zioni tipiche e biologiche. 
“Siamo i primi in Italia ad 
proporre alcune innovative 
forme di tutela della qualità, 
della genuinità e della speci-

ficità della produzione agri-
cola tipica” spiega il vice ca-
pogruppo del Pd, Luigi Masci 
“Si tratta di sostanziali accor-
gimenti che vogliono dare un 
sostegno concreto e tangibile 
a chi lavora in un settore in 
grado di esaltare a pieno il 
brand umbro. 
Incoraggiare quelle imprese 
agricole che investono nelle 

tipicità regionali, favo-
rendo per le loro pro-
duzioni un ‘mercato di 
vicinanza’ collegato con 
il settore turistico ed agroa-
limentare, significa investire 
nell’Umbria migliore, quella 
che tutela le sue tradizioni, 
difende l’ambiente e pro-
muove una modello econo-
mico sostenibile.  
(da terninrete)

Ristoratori premiati se...

im
pr

esa


Mutazioni
Dove albeggia la vita
uniformi bagliori
di stelle cadenti,
l’ideale infinito
in profondo torpore
non muta agli eventi.
Ma qual voglia s’ispira
che sorprende il tramonto!
Dall’aurora assopita
come un corpo celeste
si fa avanti conforme
nel tempo che evolve.
E la culla del sole
confonde il colore:
è l’astro nascente
che cambia lo stato
e disorienta il futuro.
La luce repressa
ha un roseo impulso;
libero splende
l’umano pensiero
che accompagna il disgelo.

Gaetano Presciuttini

RI
FL

ES
SI
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Bandi e avvisi di concor-
so nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Umbria 
in uscita il 24 novembre.  
Del Comune di Gubbio l’estratto 
di selezione pubblica, per titoli 
ed esami, per la formazione di 
una graduatoria per l’eventua-
le assunzione a tempo determi-
nato di istruttori socio-educativi.  
L’Azienda Ospedaliera di Perugia 
ricerca tramite avviso pubblico, 
per titoli e colloquio, un dirigen-
te medico di medicina nucleare 
(area della medicina diagnostica 
e dei servizi), per l’assunzione a 
tempo determinato; della Usl 2 
di Perugia l’avviso pubblico, per 
titoli e colloquio, per eventuali as-
sunzioni a tempo determinato di 
infermieri maschi e femmine.  Ed 
ancora dell’Azienda Ospedaliera 
‘’Santa Maria’’ di Terni pubblicato 
l’avviso di sorteggio relativo ad 
un concorso pubblico a 6 posti di 
dirigente medico disciplina di me-
dicina interna.

Avvisi e 
bandi.

lavoro


 Comune e acqua.
E così finì, speriamo, il so-
speso tra il Comune di 
Orvieto e la Soc. S.I.I. 
Il Comune di Orvieto ha pa-
gato alla Società SII / Servi-
zio Idrico Integrato un totale 
di 1.137.452,24 euro, sal-
dando così il debito per l’au-
mento del capitale sociale.
A sua volta la SII ha 
pagato al Comune di 
Orvieto un totale di 
1.636.813,36 euro. 
Incredibile ma vero. 
A favore del Co-
mune resta un sal-
do cassa pari a 
499.361,12 euro 
che è stato destinato alle 
spese dell’Ente. 
Riportiamo le parole riprese 
dal sito www.orvietonews.it 
dell’Assessore Romiti. 
“Abbiamo ereditato una si-
tuazione di contenzioso esi-
stente da un numero incre-

dibile di anni e che 
aveva portato all’ir-
rigidimento delle due 
parti per cui nessuna delle 
due pagava l’altro quanto 
dovuto;  situazione che si 
era quindi incancrenita più 

per incapacità di 
parlarsi - aggiun-
ge - che per reali 
problematiche in 

merito alle somme 
dovute. 

Il recupero dei rap-
porti e la dimostrazio-

ne di voler superare un 
inutile stato di tensione 

con la fattiva ripresa di 
una fattiva collaborazione 
ha permesso in breve tempo 
di mettere a posto i recipro-
ci motivi di debito e credito 
permettendo al Comune di 
Orvieto di portare a casa un 
saldo attivo di oltre 400 mila 
euro”.

ac
qu

a

Gli assessori ai tra-
sporti delle regioni 
Umbria e Toscana, Giusep-
pe Mascio e Riccardo Conti, 
hanno proposto all’ammini-
stratore delegato di Trenita-
lia, Vincenzo Soprano, l’isti-
tuzione di un nuovo treno 
sulla tratta Roma-Orvieto-
Chiusi-Firenze.
Il nuovo treno, che dovreb-
be partire dalla capitale 
alle 18,20, per giungere ad 
Orvieto cinquanta minuti dopo 
sarebbe, nell’ipotesi sostenuta 
dalle due Regioni, sostituti-
vo del convoglio attuale che 
parte alle 17,55 con arrivo ad 
Orvieto alle 18,50.
Secondo gli enti locali il nuovo 
servizio avrebbe un orario di 
partenza più favorevole alle 
esigenze dei pendolari umbri 
e toscani e segnerebbe una, 
seppur lieve, riduzione dei 
tempi di percorrenza.
(da terninrete)

Regioni e 
pendolari.

tr
eni
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  *Sabato 2 gennaio*
• h. 21,00 Ashley Bottorf and Torre Alfina Blues Band
• h. 22,15 De De Priest
• h. 24,00 Round Midnight: 
  Mark Shattuck Band e jam session fra gli artisti
• chiusura concerti h. 2,00

  *Domenica 3 gennaio*
• h. 11,00 “The Mother of Gospels” 
  presso la Chiesa durante la S. Messa
• h. 19,00 Happy hour con spettacolo acustico
• h. 21,30 Shawn Rivera and the Torre Alfina Blues Band
• h. 22,30 Matthew Lee Show
• h. 24,00 Round Midnight 
  Jam Session fra gli artisti presenti
• chiusura concerti h. 2,00

  *Lunedì 4 gennaio*
• h. 19,00 Happy Hour con spettacolo acustico
• h. 21,30 Mark Shattuk and the Torre Alfina Blues Band
• h 22,30 “The blues Explosion night” con Kenn Bailey,
  Pippo Guarnera, Enrico Crivellaro e Vincè Vallicelli;
• h. 24 “Round Midnight” 
  Jam Session tra gli artisti presenti
• chiusura concerti h. 2,00

  *Martedì 5 gennaio*
• h. 19,00 Happy Hour con spettacolo acustico,
• h. 21,30 Shawn Rivera and the Torre Alfina Blues Band
• h. 22,30 Amar Sundy Band
• h 24,00 Round Midnight 
  Jam Session fra gli artisti presenti
• chiusura concerti h. 2,00
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Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Tecniche di pesca - Lo Spinning.

pe
sca



Lo spinning  e’ una tecnica di 
pesca effettuata lanciando e re-
cuperando delle esche artificiali 
costruite con materiale metallico 
o plastico . Alcune specie di pesci 
attaccano tali esche, ingannati 
dal loro movimento, per diversi 
motivi quali l’istinto, l’irritazione, 
la fame .Contrariamente a quel-
lo che viene in mente pensando 
alla pesca, considerata un’attivi-
tà per lo più sedentaria, lo spin-
ning fa effettuare a chi lo pratica 
lunghe camminate  lungo le rive 
di un fiume o di un lago o lungo 
la spiaggia del mare,  ricercan-
do la preda da catturare.
In questo articolo tratteremo dei 
materiali indispensabili a prati-
carlo, successivamente parlere-
mo dell’azione di pesca e delle 
principali esche.

ATTREZZATURA
Il  mulinello e la frizione
Una delle caratteristiche princi-
pali di un buon mulinello è in-
dubbiamente la frizione, che è 
un meccanismo composto da 
dischi alternati e da una rotella 
filettata. 
I dischi sono realizzati in acciaio 
e/o kevlar o semplicemente in 
plastica, nei più economici, men-
tre la rotella è fatta in plastica o 
alluminio. 
La frizione serve a bloccare la 
bobina permettendole però quel 
minimo movimento necessario a 
farla slittare, rilasciando quindi 
filo, quando la lenza è sottopo-
sta alle sollecitazioni del pesce 
catturato. Ciò deve avvenire, 
ovviamente, quando la forza 
di trazione della preda supera 
il carico di rottura della lenza. 
La regolazione viene effettuata 
agendo sull’ apposita “rotella” 
che, agendo sui dischi, varia la 
pressione esercitata sulla bobina 
bloccandola di più o di meno. 
Molto importante nella frizione 
è la sua micrometricità” cioè il 
numero di scatti che compie la 
rotella per fare un giro comple-
to. Più sono e migliore sarà la 
regolazione diventando molto 
precisa e dolce. A seconda di 
marche o modelli, la frizione è 
posizionata anteriormente o po-
steriormente. 
Nella versione anteriore i dischi 
sono posti all’interno della bo-
bina, sono più grandi quindi si 
scaldano di meno sotto sforzo e 
si usurano meno.
In quella posteriore i dischi sono 
situati dentro la carena e la rotel-
la di regolazione è posta sul fon-
do del corpo, in genere proprio 
dietro la leva dell’antiritorno. 
Non ci sono pregi o difetti che 
possono influenzare la scelta in 

base alla sua posizione, è que-
stione di propria comodità e ma-
nualità. 
Nei mulinelli con frizione poste-
riore possono essere presenti le 
frizioni cosiddette “da combat-
timento”. Servono, durante il 
recupero della preda,  ad allar-
gare o stringere velocemente i 
dischi della frizione, precedente-
mente tarata, ad adattarla  alla 
taglia del pesce. Consistono in  
una leva vera e propria che si 
aziona con un dito.
Le parti di una canna 
Gli innesti
Le canne da spinning in un unico 
pezzo da 230 cm e più, purtrop-
po molto ingombranti, sono su-
periori a quelli suddivisi in sezio-
ni, per la maggiore sensibilità, 
la progressione e la precisione 
nel lancio, un miglior controllo 
delle prede catturate. Per questo 
inconveniente la maggior parte 
delle canne è ad innesti che ne-
gli anni ’70 erano costituiti, trat-
tandosi di canne in fibra di vetro,  
da ghiere metalliche inserite alle 
estremità dei pezzi e con la loro 
unione si formava l’attrezzo, an-
che se la sensibilità ne risentiva 
molto. L’avvento del carbonio 
all’inizio degli anni ‘80 , consen-
tì il vero salto tecnologico; tale 
materiale, con la sua leggerez-
za, portò ad un aumento delle 
misure disponibili sul mercato, 
e, con sua  maggiore sensibilità, 
diede ai pescatori molte più pos-
sibilità di divertimento e catture 
negli ambienti più vari. 
Lo spinning diventò una delle 
tecniche di pesca più giovani ed 
innovative e ci fu anche un’evo-
luzione sul tipo di innesti, come il 
tipo a “cappuccio” e lo “spigot”.

Il primo con-
sente l’unione 
dei pezzi inse-
rendo la sezio-
ne superiore 
direttamente 
sopra la se-
zione inferiore 
della canna o viceversa. E’ 
un tipo di innesto che dà una 
buona sensibilità nell’attrez-
zo, ma causa un ingrossa-
mento di materiale nel punto 
di giunzione con appesanti-
mento e  sbilanciamento del-
la canna stessa. 
Il secondo è’ costituito da 

una sezione di carbonio inserita 
nell’impugnatura e anche negli 
altri eventuali pezzi della canna 
ai quali viene fissata con collanti 
e resine industriali,  per garanti-
re la massima unione col corpo 
della stessa. 
Si inserisce il pezzo superiore so-
pra lo “spigot” e si comprime in 
modo abbastanza energico per 
bloccare le due sezioni e rendere 
così la canna pronta per l’azione 
di pesca. Si tratta di una specie 
di incastro a spinotto. I pregi 
sono: ottima aderenza ,  sensibi-
lità notevole e molta leggerezza. 
E’ tuttavia più delicato e neces-
sita quindi di manutenzione e 
controlli periodici. 
Gli anelli
L’evoluzione 
dei materiali 
ha raggiunto 
livelli notevo-
li anche per 
gli  anelli del-
le canne da 
spinning. 
Da anni ne esistono di molto 
validi e con prestazioni tali da 
essere un sogno fino a qualche 
tempo  fa. Possono essere for-
mati da vari materiali, quali:
L’ossido di alluminio: permette 
discrete caratteristiche di scorri-
mento con monofili, meno con 
le trecce è abbastanza econo-
mico, si trova sulle canne meno 
pregiate.
L’alconite: ottime qualità sia 
con nylon che con trecce, lo si 
trova  montato su canne di me-
dio prezzo.
Il carburo di silicio: alta quali-
tà, ottime scorrevolezza e assor-
bimento del calore prodotto dal-
l’attrito dei monofili e resistente 
all’abrasione dei trecciati;in 
genere è montato su attrezzi di 
medio/alto prezzo.
Il titanio: alta qualità , legge-
rissimo e scorrevole , in genere 
montato su canne di ottimo li-
vello.

Le leghe ce-
ramica-me-
tallo (cer-
met): altissima 
qualità, stesse 
caratteristiche 
del carburo di 
silicio, ma no-

tevolmente alleggerito. 
Molto costoso e abbinato di soli-
to a canne di grande pregio.
La scelta del ponte , cioè la strut-
tura portante dell’anello in ge-
nere è in funzione del materiale 
della canna e della sua curvatu-
ra.
Di solito , si ha un anello a dop-
pio ponte vicino al mulinello ed 
anelli a ponte singolo distribui-
ti secondo un criterio che esalti 
l’azione della canna , senza pe-
nalizzarla.
Le canne per spinning leggero 
o ultra leggero montano anelli 
a ponte singolo , mentre quelle 
per spinning pesante o mare , 
spesso sono dotate di anelli tutti 

a ponte doppio .
Il loro numero varia in fun-
zione della lunghezza della 
canna.
Un particolare importantis-
simo e da non sottovalutare 
è l’apicale, che  è il passante 
che lavora più di ogni altro. 
Occorre prestare sempre 

attenzione alla sua integrità e 
pulizia e se si  pesca spesso con 
trecciati, bisogna prendere in 
considerazione di sostituirlo con 
un esemplare in sic o comunque 
di alta qualità, così da poter es-
sere tranquilli sia nelle fasi lancio 
e recupero , che nella gestione 
di prede di grandi dimensioni.
Il sistema migliore per il fissag-
gio dei passanti resta sempre la 
legatura tradizionale con i fili di 
seta intrecciata colorata , rivestita 
di vari strati di vernice bicompo-
nente trasparente, che protegge 
benissimo da urti , intemperie e 
incidenti che possono avvenire 
durante il trasporto e durante 
l’azione di pesca.

Renato Rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it

pesca
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tu

ali
t

à

Nascite importanti: chi ha 
nel cuore quella della pro-
pria ragazza, chi del miglio-
re amico o dei genitori, chi 
(purtroppo) del proprio be-
niamino che sia un cantante 
o un calciatore. Ci sono mi-
lioni di date da ricordare. 
Oggi scriviamo riguardo ad 
una data ben precisa, quella 
in cui nacque il primo cellula-
re, il primo telefonino, quel-
la cosa che solo 15 anni fa 
faceva capolino nelle  nostre 
vite e che  ora quelle stes-
se vite ha cambiato, a volte 
in modo migliore, spesso in 
modo peggiore.
Martin Cooper è consi-
derato da tutti il papà dei 
telefoni cellulari. 
Il 3 aprile 1973 fece la 
prima telefonata, a New 
York, chiamando il suo con-
corrente Joel Engels, l’allo-
ra capo ricerca di Bells Lab 
e comunicandogli in diretta 
di essere “in strada”. 
Lo aveva fregato sul tempo, 
pensandoci bene in quel-
l’istante iniziò a fregare un 
po’ tutti noi. 
Seppur inspirato al Commu-
nicator di Star Trek, come lo 
stesso Cooper ha ammesso 
più volte, l’allora telefono 
cellulare era decisamente 
più ingombrante dei moder-
ni gioielli miniaturizzati. 

Con un’autonomia di circa 
20 minuti, il peso era così 
tanto che non permetteva 
lunghe telefonate, e la rica-
rica richiedeva almeno 10 

ore. 
Martin Cooper ha poi rice-
vuto al CTIA Wireless 2008, 
il premio per l’innovazione 
e per aver capito per primo 
la differenza tra chiamare un 
posto e chiamare una perso-
na.
E’ solo nel 1983, dieci anni 
dopo la sua comparsa, 
che la Motorola deci-
de di commercializzare 
il primo telefonino, il 
DynaTac 8000X, alla 
cifra, davvero poco “at-
traente”, di 3.995 dol-
lari.

A causa dell’one-
roso prezzo di 
lancio le vendite 
non esplodono e la 
società prevede che 
entro la fine del secolo 

si sa-
r e b b e 
al massi-
mo arrivati 
ad avere 
1.000.000 
di utenti 
nel mon-
do (dimo-
s t r a z i o n e 
che spes-
so anche 
le gran-
di socie-
tà non ne 
azzeccano 
una!). 

Infatti dal-
l ’ u l t i m o 

rapporto diffuso dall’ufficio 
statistico dell’UE, l’Eurostat, 
emerge che, soltanto in Ita-
lia, sono presenti 122  ab-
bonati e 96 cellulari ogni 

100 persone.
Considerando che il 
nostro paese conta 
circa 60 milioni di 
abitanti, la Moto-
rola avrà forse sba-
gliato le sue previ-
sioni? 
L’Italia non è secon-

da a nessuno 
in quanto a 

possesso di 
cellulari. 
Più del 
90% degli 
italiani ha 
almeno un 
cellulare e, 
fra questi, 
il 9 per cen-
to arriva a 
po s s ede rne 
quattro. 
Nel 2004 in 
Italia c’era-
no 48 milioni 
di telefonini, 
il che, a ben 
vedere, tolti i 
neonati e gli 
ultraottantenni, 
fa circa un cel-
lulare e mezzo a 
testa.
Ora sei si pensa, 
pescando la noti-
zia dal sito Super-
market, che sta 
per arrivare an-
che il primo cel-

lulare interamente 
prodotto in Africa, vuol pro-
prio dire che questo oggetto 
ha ormai invaso ogni angolo 
del globo. 
Per l’esattezza verrà prodot-
to in Zambia, dove il grup-
po Melcome ha dato vita 
a MMobile, la prima fab-
brica per l’assemblaggio di 
telefoni cellulari di tutto il 
continente, che avrebbe già 
prodotto ben 10 mila pez-
zi pronti per la consegna in 
Zimbabwe e altri 30 mila 
commissionati sarebbero già 
in lavorazione.
La MMobile ha creato il mar-
chio di cellulari M-Tech con 
l’ambizioso obiettivo di offri-
re un’alternativa africana ai 
consumatori del continente 
inondati di cellulari stranie-
ri. 

Inon-
d a t i , 
c h i a -
riamo, di 
cellulari di 
seconda mano e 
vecchi, ed era forse 
questo un buon modo per 
riciclare oggetti ancora fun-
zionanti e non mandarli ad 
ingrossare le fila dei rifiuti di 
difficilissimo smaltimento. 

Un dato su tutti: i ricer-
catori di Abi Research 
dicono che sono i giap-
ponesi, soprattutto, a es-
sere ansiosi di sostituire 
il proprio cellulare: in 
media, dopo nove mesi 
di utilizzo. 
Gli europei non sono poi 
così diversi: aspettano 
15 mesi. 
Più pazienti gli statuni-
tensi (18 mesi).  
Insomma un bene 
che molti tendono a 
cambiare spessissimo, 
rincorrendo sempre 
gli ultimi ritro-
vati della tec-
nologia. 
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E a proposito di 
ritrovati ora la tecnologia si 
punta anche ad indossarla. 
La prima 
azienda a 
cogliere que-
sta sfida è 
stata la co-
reana Lg 
che è pronta 
a lanciare 
sul mercato 
il suo nuovo 
Watch Pho-
ne, il primo 
telefono 3G 
da polso. 
Fuori display 
in vetro tem-
perato, polsino in pelle, cor-
po in metallo, soli 13,9 mm 
di spessore e 77g di peso, 
dentro telefono in piena re-
gola, con specifiche tecniche 

all’avan-
guardia, 
contenu-
te in uno 
s p a z i o 
estrema-
mente ri-
dotto. 

Il nuovo 
LG Watch 

Phone in-
tegra infatti 

tutte le ca-
ra t te r i s t i che 
che oggi ci si 

aspetta da un 
qualsiasi cellu-

lare: funzione di 
lettore MP3, con 
80 MB di memo-
ria interna, 100 

ore di stand-by e 
piena 

c o m -
p a t i b i l i t à 

Bluetooth ste-
reo. 
Ma non solo.

Il nuovo Watch Phone di LG 
ha un display a colori da 
1,43” completamente touch 
e un’interfaccia intuitiva. 
Un telefono? No! 

Un orologio? No! 
Un gioiello e non si transi-
ge su questo, anche perchè 
basta sapere il prezzo per 
convincersene: 999 euro, 
mille euro in buona so-
stanza. 
Decisamente tanti. Ma si 
sa il mondo è pieno di...
gente bisognosa! 

il Telefonino ha co nquistato il mondo.

E così la vita che conosceva-
mo, quella fatta del gettone, 
della cabina col telefono fis-
so, degli scherzi anonimi 
non rintracciabili, delle 
sgridate perchè non po-
tevi avvertire tua madre 
che avresti fatto tardi, 
dei lunghi giorni di 
attesa (ma senza 
patema d’animo 
continuo) per una c h i a -
mata a casa (a casa notare 
bene!) che non arrivava mai, 
quella vita è stata spazzata 

via da Nokia e company, da-
gli squilletti, dalle suonerie, 

dagli sms. 
Niente è stato 

più uguale, 
nel bene e 
nel male, e 
ringrazio per 

aver potuto vi-
vere la mia ado-

lescenza senza l’assillo 
del cellulare, eravamo forse 
meno liberi ma  potevamo 
inventare tutte le scuse del 
mondo.

Di tanto in tanto però si la-
sciano da parte le pazzie e 
si pensa anche a cose 
un po’ più serie 
e, se sembrava 
una possibilità 
remota, seppur 
affascinante, ora 
arriva l’annuncio 
di  Swisscom. 

Dal 16 no-
v e m b r e 
2009 il pri-
mo gesto-
re svizzero, 
infatti, offre 
in esclusi-
va Samsung 
Blue Earth, il 
primo cellu-

lare dotato di celle solari. 
Queste ultime sono montate 

sul retro dell’appa-
recchio e fungo-
no da disposi-
tivo di ricarica 
supplementare, 
p e r m e t t e n d o 
così all’utente 
di lasciare tran-
quillamente a 
casa il cavo di 
ricarica di tanto 
in tanto. 
E anche di sfrut-
tare una delle 
poche cose che 

ancora non si pa-
gano: i raggi del 
sole! 
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Il costruttore britannico di 
passeggini MacLaren ha ri-
chiamato un milione di pas-
seggini difettosi venduti in 
Usa, su richiesta della  com-
missione statunitense per la 
sicurezza dei consumatori 
(CPSC). 
Il rischio è d’amputazione 
del dito al momento del-
l’apertura o della chiusura 
del passeggino, come risulta 
dalle quindici denun-
ce depositate. 
L’iniziativa concer-
ne i passeggini 
MacLaren sem-
plici e doppi 
con tettuccio, 
con impresso il 
nome MacLa-
ren. 
I modelli  implicati 
sono Volo, Triumph, 
Quest Sport, Quest 
Mod, TechnoXT, 
TechnoXLR, Twin 
Triumph, Twin Te-
chno, Easy Tra-
veller -venduti 
nel mondo in-
tero tra il 1999 
e il novembre 

2009 a prezzi che 
vanno da 100 a 360 
dollari. Tutti fabbrica-
t i in Cina. (fonte 

aduc)

Passeggini difettosi.

pro
d

ot
ti

Sempre sbagliato 
abusare...

Patatine fritte e pasticcini sono 
capaci di “drogare” il cervel-
lo come se fossero cocaina o 
alcol, soprattutto se vengono 
consumati a intermittenza, ad 
esempio se periodi di abbuf-
fate selvagge si alternano a 
periodi di privazione, magari 
perché ci siamo messi a dieta 
per buttare giù qualche chilo 
di peso. 
Secondo uno studio condotto 
d a un gruppo 

di ricer-
c a t o r i 

i t a -

liani e americani, la 
ragione del deleterio 
su e giù del peso, il co-
siddetto “effetto yoyo”, 
ben noto a chi combat-
te contro l’ago della 
bilancia, il consumo 
intermittente di cibi ricchi di 
grassi e zuccheri induce modi-
ficazioni nel cervello compara-
bili a quelle osservate nel caso 
di una dipendenza da sostan-
ze stupefacenti. 
La ricerca, pubblicata sulla ri-
vista scientifica “Pnas” e rea-
lizzata dagli scienziati della 
Boston University School of 
Medicine (Usa) diretti da due 

italiani, Pietro Cottone e Va-
lentina Sabino, in collabo-

razione con Luca Steardo 
dell’Università Sapien-

za di Roma, ha di-
mostrato che basta 
abituarsi ai sapori 
buoni e proibiti per 
restarne “sedotti” e 

soffrire di una sorta 
di sindrome da astinen-

za quando spariscono dal 
menù. (fonte aduc)
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Fumare costerà di 
più. Il 10 novembre, 
i ministri Ue delle Fi-
nanze hanno deciso che 
l’imposta sui tabacchi do-
vrà passare dagli attuali 64 
euro ogni mille sigarette a 
90 entro il 2014. Non tut-
ti saranno penalizzati allo 
stesso modo. In Germania 
la quota fiscale è già oggi 
più alta. Ma i fumatori tede-
schi ne risentiranno comun-
que perché non potranno 
più risparmiare rifornendosi 
nei Paesi vicini e convenienti 
come la Polonia.

Fumi?

cos
t

i

In Cina la vendita di nuove 
auto vola a ottobre a +75,8% 
a 946.400 unita’, grazie agli 
aiuti governativi. A settem-
bre le immatricolazioni erano 
state 1,02 milioni, mentre a 
ottobre del 2008 hanno rag-
giunto quota 538.500 unita’.  
General Motors ha piu’ che 
raddoppiato le sue vendite in 
Cina a 166.911 unita’, Ford 
Motor tocca le 20.027 unita’ 
(+80%).  Intanto il ministero 
dell’Industria fa sapere che 
potrebbe estendere anche al 
prossimo anno alcuni degli 
incentivi, inclusi i tagli alle 
tasse sulla vendita di utilita-

rie.  Nei primi 10 mesi 
del 2009 in Cina sono 
state vendute 8,19 milioni di 
auto passeggeri in aumento 
del 45,18% rispetto allo stes-
so periodo di una anno fa.  
Complessivamente la vendita 
di auto e’ salita del 37,71% a 
10,89 milioni di veicoli.  

Boom di auto in Cina...

au
to

Una sostanza sinten-
tica, che promette 
di regalare una sen-
sazione di ebbrezza 
senza rischi per la 
salute, è allo studio in Gran 
Bretagna. 
Secondo il farmacologo David 
Nutt che sta lavorando a que-
sta invenzione, il futuro alcol 
sintetico aggiunto a vino o bir-
ra permetterebbe di ingollare 
drink alcolici senza dover fare 
i conti con sbornie, mal di te-
sta o danni al fegato. 
Non solo: i nuovi drink ‘addi-
zionati’ potrebbero permette-
re anche di mettersi alla guida 
dopo aver bevuto. 

Ora si 
può!
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